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Ultima fermata, capolinea, fi-
nedellacorsa:cosìè.Primase-
dici stazioni, ognuna col suo
carico di storia o non storia,
adesso la diciassettesima,
ugualeallaprecedentemapri-
vadiqualsiasi«glamour»oan-
chesolodiunaparvenzadi co-
municativa verso coloro che a
lei si interessano e per lei vor-
rebbero un futuro radioso.
Questa stazione che precede

dipochecentinaiadimetril'in-
gresso al deposito - grande,
funzionale ai treni che debbo-
nopassare peressere ripuliti e
rimessi in carreggiata, orren-
do nel suo esporsi al sole con
un cappello tutto verde - si
chiamaSant'Eufemia-Buffalo-
raesitrovaametàdellaviaSe-
renissima, laddove resistono
ampicapannonicommerciali,
rappresentanze industriali,
unascuolaperpasticcieri(inti-
tolata«ArteBianca»,dovema-
estrideldolcecomeIginoMas-
sari, motivati dal mitico diret-
tore dell'Associazione Artigia-
ni Lino Angelo Poisa, hanno
fondatoilConsorzioPasticcie-
rie insegnatoilmestiereatan-
ti), la storica Cavallerizza Bet-
toni,qualcherimasugliodica-
ve, i resti di una floricoltura
una volta ambiziosa, un «ben-
zinaro»traipiùabuonmerca-
to e «a tutte l'ore», quelle «si-
gnorine»… prezzolate ma, so-
prattutto,disperate.

LASTAZIONEsovrasta la strada
e guarda a ciò che le sta intor-
nosenzaenfasi,comeselaque-
stione dell'essere o del non es-
sere annoverata tra i capisaldi
della metropolitana le scivo-
lasse di dosso senza lasciare
traccia e vergogna. Però, a noi
che l'abbiamo incontrata con
l'intenzionediraccontarlaedi
metterla in piazza, questa sta-
zione«forseutileo forse inuti-
le»,risultasimpatica.Innanzi-
tutto perché l'hanno chiama-
ta Sant'Eufemia (che secondo
antica terminologia significa
«colei che porta bene»); in se-
condo luogo perché ravviva
traleduefrazionidell'estcitta-
dino quel sano campanilismo
che troppa politica vellutata
sembrava aver sepolto; in ter-
zo luogo perché pone ai lumi-
nari della toponomastica un
quesito che non ammette ri-
sposte parziali: ma il pezzo di
terracheospitalastazioneme-
tropolitana denominata Sant'
Eufemiaècompetenza dique-
sta frazione o è diritto consoli-
dato della sua vicina, quella
chedinomefaCaionvico?Che
poinelnomevisiaancheilrife-
rimento a Buffalora, la frazio-
nepiùaovest,èulterioremoti-
vo di soddisfazione. Infatti, es-
so le riconosce quel diritto di
piena cittadinanza che un suo
mitico parroco, don Samuele
Battaglia (amico fraterno di
don Primo Mazzolari, fedele
interprete del Vangelo e stre-
nuo difensore della libertà e
dei diritti dei più deboli), oggi
in quiescenza, aveva sempre
sognato.
Al di là della simpatia, resta

la realtà di un territorio di cui
nessuna logica urbanistica ha
ancoraprecisatoicontorni.Fi-
noaqualcheannofa-equalcu-
no certo lo ricorda - qui c'era
un deserto più o meno legaliz-
zato, in cui la prostituzione
giocava a briscola con i «dro-
ghini», e i furbetti delle vendi-
te improvvisate e spesso truf-
faldine inventavano avampo-
stiperannullarequalsiasicon-
trollo. In tempi più recenti la
scena,fincheilmercatohasor-
rettosognie prospettive, è sta-
ta animata da concessionarie
di auto e camion di indubbio
valore.Adesso, intempodicri-
si nera e pesante, tra i capan-
noni dismessi e i prati popola-
tidaerbevarie, insiemeallepe-
corechediquipassanoperan-
dareotornaredaipascolimon-
tani, siaggiranoisolitipensio-
nati in cerca di verdure tanto
buone e salutari da rimettere
in sesto intestini assopiti e ve-
sciche tribolate.

QUALCHE giorno fa la tornata
elettorale nazional-regionale
ha sgretolato le residue spe-
ranze di avere, «presto e be-
ne», governi rappresentativi
e, soprattutto, capaci di rega-
larcibuonfuturo, lavoroefidu-
cia. Però affrontando l’ultima
stazione della metropolitana
(che potrebbe anche essere la
prima se il viaggio fosse stato
intrapreso da qui e non dal
Prealpino), di fronte al tanto
costruito e ancora costruibile,
ci siamo sentiti contaminati
da una buona dose d'euforia.
Ci siamo, cioè, convinti che la
metropolitana che si appresta
ad iniziare il suo lungo servi-
zio altro non è che l'inizio di
ulteriori, meravigliose realiz-
zazioni.
Di queste, una si chiama

«estensione» dei territori ser-
viti. Insomma, non basta esse-
re arrivati fin qui; è invece ne-
cessario, addirittura fonda-
mentale, allungare la metro-
politana fino a Rezzato e a
Mazzano,maanche,dallapar-
te del Prealpino, fino a Conce-
sio,VillaCarcina,SarezzoeNa-
ve. Non sarebbe male pensare
alla metropolitana che dalla
Stazione Ferroviaria si allun-
ga, cavalcando l'esistente, fino
a Roncadelle, Castegnato e
Ospitaletto; che sfruttando i
tracciati ferroviari in essere o
initinerepensaalcollegamen-
tocon Castenedolo, con unae-
roporto che c'è e che dovrebbe
fare il suo mestiere, con entità
periferiche come San Zeno,
Fornaci, Flero, Badia, Cellati-
ca,Gussagochegiàmischiano
la loro esistenza con la città.
Nel nulla o quasi offerto (per

adesso, che domani non si sa
mai) dalla stazione Sant'Eufe-
mia-Buffalora, felici di aver
raccontato spicchi di una Bre-
sciavera,problematicamaan-
chegioiosa,noncirestachesa-
lutare proclamando a voce al-
ta un «amore infinito per la
terra che ci ospita». Se poi ci
s'incontra tra le pieghe delle
cerimonie inaugurali, faccia-
mo in modo che una stretta di
manoedunsorrisoabbianodi-
ritto di cittadinanza.•

Lametropolitana diBresciaè
destinataa rivoluzionareil
trasporto pubblicodi
superficie.Siparteil 3aprile
conil primotaglio di900 mila
chilometrisugomma, pari
all'11per cento diquelli
percorsidai bus diBrescia
Trasporti. Poi,con l'Agenzia
provinciale delTpl, arriverà
purel'integrazionecon i
pullmanextraurbani.Ma per
questocivorrà tempo.Il
presidentedell'aziendadivia
SanDonino LuigiMeleleo
assicurachela «rivoluzione»
sarà graduale,per noncreare
troppiproblemi.«La
metropolitanaoffre a Brescia
unagrandeoccasioneper
regolarein manierapiùsnella il
trafficodellacittà - dice-,
anchese nell’immediato
bisognaprevedereunperiodo
dirodaggio».

Lagrandepreoccupazione in
meritoall’integrazione deitreni
automaticicon il serviziodegli
autobusmanifestatadapiù
parti«nonmerita tante
discussioni- sottolinea il
presidentediBresciaTrasporti
- inquantola modificadella
attualereteper l’integrazione
conil servizio cheoffre la
metropolitanaègià stata
individuataela nostra societàè
ingradodiattivarla
prossimamente».

Lemodifiche apportate, per
oranonstravolgonola
situazioneattuale, ma per
attivarleserviràalmeno un
mese,appunto,eMeleleo
prestamoltaattenzionealla
correttacomunicazione delle

modifichestesse. Il passaggio
deveessere governatoinmodo
taledacreare meno problemi
possibileagli utenti. Perciò,«in
questoperiodola metropolitana
andràa sovrapporsi con l’attuale
rete-precisa ilpresidente-.
Successivamente al periodo di
startupè previstoche la
metropolitanasostituisca il
serviziodellalinea1eche le
restantilinee modifichinoi
percorsiper integrarsi con le
stazionidellametrò oltreaservire
lezone oquartieri interessati dalla
eliminazionedellalinea1».

Inparticolarela linea2sarà
irriconoscibile.Conun percorso a
ferrodicavallopartirà dalla Fiera,
farà viaFuraeSalgari,
intercetterà il metrò aLamarmora
eVolta, raccoglieràpasseggeri in
viaCremona,passerà per ilcentro
es'incrocerà dinuovocon il
MetrobusaSan Faustinoper
proseguireversola Pendolina.E
viceversa. Avràil compitodi
avvicinareaitreni l'Ovest eil
Centro-sudcittadino.«Conla
realizzazionediquestemodifiche
-assicura Meleleo- avremo
creatoun sistema ditrasporto
unicointegrato moltopiù
performantedell’attuale». •MI.VA.

LAZONA. Un territoriodai contorniancora urbanisticamente incerti

Traiprati,icapannoni
e«coleicheportabene»

LuigiMeleleo

Lacuriosità

Lastazionesovrastalastradaesiguardaintornosenzaenfasi

Illuminazione
aseconda
dellestazioni

Meleleo:dopoilrodaggio
iltrafficosaràpiùsnello

Bluper sintonizzarsicon la
notte,nellefermate araso ein
viadotto.Bianca perimitare la
lucenaturalenellestazioni in
galleriaprofondaeintrincea
coperta.Nemmeno
l'illuminazioneèlasciato al
caso,nellametropolitana
automatica.

Quandocalala sera,
SanpolinoeSant'Eufemia si
illuminanodi scenograficoblu. I
corpiscalarivestiti inlamiera
foratasono avvolti inuna luce
radente.La stessatonalità
ritornasulle scalemobili ecrea
continuità.Alpianoterrae al
pianobanchinaluci al soffitto
distribuisconounflusso
morbidoeuniforme. Nelle
stazionia rasodi
Poliambulanzae SanPolo
Parcole tonalità del blu
ritornano.Sottolineanole
volumetrie, mettonoin
evidenza gli elementi
architettoniciefacilitano
l'identificazionedellastazione.

L'illuminazionedellestazioni
ingalleriaprofondacercadi
imitarela lucechedurante il
giornoi grandi lucernari
portanofinoalle banchine dei
treni. I lucernarialloggiano
proiettoria emissionediffusa
cheimitanola lucenaturale,e
altricheilluminano la parete
inclinatarivestitadilastre blu.
Intrinceacopertale cose non
cambianomolto. Le piramididi
vetrosopra le banchinedi
nottediventanocome dei
caminiluminosi.E lepareti
lateralisono investitedaluce
uniforme. •MI.VA.

teressata non è ancora dispo-
nibile, e al momento costitui-
sce il problema più grosso. I
proprietari l'avevano conse-
gnata, ma il Comune non ha
trovatosoddisfacentelabonifi-
ca che si doveva effettuare e
l'ha restituita in attesa che gli
obblighi contrattuali venisse-
ro assolti. A metà del gennaio
scorso la situazione era anco-
ra in fase di stallo. Ora pare
che la bonifica sia stata fatta,
ma il Comune prima di accet-
tare quel terreno aspetta l'esi-
to delle analisi. Quando sarà
definitivamenteacquisitosi fa-
ranno gli stalli per i bus, la po-
stazioneBiciMiaelerastrellie-
re per le biciprivate.

DALLASTAZIONEpartiràunapi-
sta ciclabile che da un lato co-
steggerà la via Serenissima fi-
no ad arrivare al nuovo Polo
commerciale in progetto sull'
areaexSantoni, all'angolocon

viale Sant'Eufemia (dovrebbe
essereprontoper il2014),dall'
altro girerà intorno alla gran-
derotatoriaeraggiungerà,ver-
so Ovest, Sanpolino costeg-
giando il prolungamento di
corso Bazoli, che verrà fatto
dai compartisti dei prossimi
lotti di Sanpolino a scomputo
degli oneri di urbanizzazione.
Insomma,ètutto indivenire.

Lastazionecapolineaestnegli
ultimi tempi ha dovuto cam-
biarepersinoilnome.IlConsi-
gliocomunalealla finedell'an-
no scorso ha preso atto che si
trovainterritoriodiBuffalora,
anchesenegliatti formalinon-
ché nella cartellonistica era
sempre stata chiamata «Sant'
Eufemia». Ha deciso, quindi,
di denominarla «Sant'Eufe-
mia-Buffalora», ma limitata-
mente alla stazione stessa per
tre motivi. Il nuovo nome an-
che nei futuri atti ufficiali
avrebbefattoemergereproble-
midi incoerenzaproprionella
fase finale di avvio esercizio.
Essendo un capolinea avreb-
be richiesto l'aggiornamento
di tutta la cartellonistica delle
altre sedici stazioni con un co-
sto di circa 70 mila euro. E poi
Sant'Eufemia-Buffalora non
sarebbe stata su una sola riga,
e avrebbe richiesto cartelloni
più grandi con «danno esteti-
co per la linea». •MI.VA.

Quisoprae asinistrala stazioneSant’Eufemia-Buffalora FOTOLIVE

Ilpresidente diBrescia Trasporti
IL NOME

Prima era «Sant'Eufemia», ma gli abi-
tanti di Buffalora hanno insistito perchè
anche il nome del loro quartiere venisse
aggiunto. Era tardi, però. Il compromes-
so è che «Sant'Eufemia/Buffalora» si
leggerà solo al capolinea est.
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